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TRENTINO-ALTO ADIGE Cala ancora il Pei nelle elezioni provinciali 
Successo frenato del Psi, crescono i due maggiori 

Vincono Svp e e 
i al 7%, boom i a o 

La a 
sconfitta 
GAVINO ANGIUS 

1 voto pe  il o dei Consigli delle -
ce autonome di o e o si a 
con quei i di anomalia che sono dati 
dalla specifica e e situazione politica 
di quella , Come tale va dunque letto, 

a o giudizio, in una ottica di à questo voto, in 
cui solo limitatamente hanno influito le politiche dei -
ti nazionali. Non voglio e il dato negativo del 

. a non voglio neanche e la a e il 
significato negativo più e che pe  ogni politica di 

o ha questo voto, o nella a di 
. Qui il voto missino, già così consistente, è a 

più che . Nel i sono confluiti i voti di un 
o d) lingua italiana e di una gestione 

dell'autonomia che lede suoi i fondamentali. Vi è qui 
una à a dell'Svp e della . 

Al tempo stesso il voto indica una difficoltà insistente di 
tutte le e e nazionali. A o la e si 
giova del suo o politico con l'Svp che a sua 
volta mantiene e consolida la sua . l , che e si 
attendeva un o , pu  alleato in Alto Adige con 
il , e voti sulle politiche sia a o che a -
no, e giovandosi del suo o di , avanza 
nel . 

a un innegabile successo a o la lista a 
di , così come ottiene un notevole consenso la lista 

e a . £. il segno che, pu  in condizioni assai 
difficili , c'è la domanda di una politica nuova e di uno 
spazio pe  un'opposizione a che a nuo-
vi i di cittadinanza sociale e politica. È molto -
bile che nelle liste e e i si sia a una 

n e del voto giovanile. l fatto stesso, , che a 
o il o del pensionati ottenga quasi il 2% dei voti 

testimonia l'esistenza di una domanda di giustizia sociale 
e di equità non e , 

S iamo in a di un voto, dunque, che da 
un lato a le e che o le due 

e e al tempo stesso dà fiducia, in -
mini di o consenso, ad alcune e 

mmmm di opposizione. 
a qui deve e la e del . Conoscevamo 

le e difficoltà del e in questa . E giu-
stamente abbiamo denunciato i guasti , di sfidu-
cia nella stessa , che in quella a sono stati 

. È evidente che sia pe à dei i 
locali che di quello di a vi è stato un uso politico 
calcolato dello stesso , in questi ultimi mesi. a 
ciò non spiega e il o o negativo. Ci 
sono punti i della a politica in o Alto 
Adige cui non dobbiamo . l e -
co del , la convivenza a etnie , i contenuti 
essenziali della a a a non sono 
da e in discussione. 

a dobbiamo e . n questi anni, il o 
o di opposizione non è e stato , -
, . Sia a o che a o come 

a che si opponeva alta politica onnivoca dell'Svp e 
della , la a politica è a spesso a di 
un o consociativismo, non capace di e una 
opposizione nuova e più , che e le mos-
se dai i dei cittadini, a e da quelli di lingua 
italiana. n tempi i - a a come a o e a 

o - e anche in campagna , abbiamo ap-
, in questa , positive . a -

po i e, , o timidamente, e con qualche 
. È da qui che a dobbiamo . l «nuovo 

» a cui stiamo , in vista del o del 
, può e nel voto del o Alto Adige nuovi 

stimoli e nuove . Questo è, oggi, il o impe-
gno. 

«E' un omicida» 
Saddam n 
denuncia il figlio 
m . i Saddam 

, e , 
l'uomo che ha guidato - in 

a discutibile - il suo 
paese in una a o -

n a e otto anni, nes-
suno poteva e la e 

a di . E da oggi 
o anco meno moti-

vi pe e della sua a 
. l e 

n ha i denunciato al-
la a il suo -
nito, Odai, di 25 anni, pe
omicìdio. 

La notizia, a i dalle 
agenzie , è di 
quelle che - in tempi in cui 

o nepotismi i 
nelle pubbliche -
zioni di Stati di ben più conso-
lidata e a 
di quella a - hanno un 
che di . Saddam 

n ha inviato una a 
al o della Giustizia, 

m Abduel Qade Al 
, chiedendogli di e 

un'inchiesta ufficiale. Nella 
missiva il e o 
ha accusato suo figlio di ave
ucciso una giovane a 

e la notte de! 18 
e . Secondo la 

sua , la vittima 
e stata colpita violente-

mente con una mazza di le-
gno pe i a di ob-

e all'intimazione di ces-
sate il fuoco e un adde-

o al o a segno effet-
tuato in una villa attigua a 
quella . e che 

n fosse molto affezio-
nato all'agente, un giovane di 
vent'anni figlio del suo capo-
cuoco e deìta sua , 
che ha fatto da balia alle sue 

e figlie. , nel -
e il (atto, ha anche fatto 

e che il figlio Odai, ve-
nuto a conoscenza della -
te del giovane, e tenta-
to pe  due volte di i la 
vita. a la sua unica -
mandazione" al o è sta-
ta quella di e giustizia». 

i ha cont inuato ad e in Alt o Adige 
l a sua e a di voti. E il o o 
a , il s e c o n do in ; ca la invece in 

. e successo dei , il più a l to in 
. l i s c e n de a i in Alt o Adige 

è al 3%), il i è a metà a le i i 
e le pol i t iche, la e a ad . Svp al 60% 
con e in teme al o e alla . 

L O O 

MICHELE SARTORI 

. La -
posizione etnica esce consoli-
data dalle elezioni i 
in Alto Adige. Gli aumenti più 

i sono della Svp da un lato, 
del i . La flessione 
più consistente è del . C'è il 
successo e ed una avan-
zata della , e il i ca-
la 7 e a il dato 
dell'83. n o invece 
non cambia molto: e in au-
mento, i , i sceso di 

e 3 punti fino ali'8,4%, an-
che qui i in -
de o fino all'  1,3 del 
capoluogo, dove sono il o 

. n a di -
no il i è il secondo o 
col 10,3% (poco più dell'anno 

, nel capoluogo, come 
in alti paesi «italiani-, è al -
mo posto assoluto: quasi il 
27%. E qui, a un paio di mesi, 

si a a e pe  il consi-
glio comunale. La Svp è -
ta a e il 60%, a 
anche dall'aumento dell'elet-

o -tedesco*. Al suo -
no, una solida a di 

: il delfino di 
, luis . 

ha o il o nelle 
. * i 

alla a della a al-
toatesina (come Alfons -

, o settimo degli 
eletti) hanno avuto invece esi-
ti modesti (ma sono -
vissuti o i te-
deschi dì a , 

e un buon successo ha 
l'ala , 6 etetti su 6 
candidati. Sìlvius , 

soddisfatto del voto Svp, si di-
ce «afflitto pe  il nuovo suc-
cesso missino» o agli 
atti i e «alle e 
nei i i dei big 
della politica nazionale». Esul-
tano i i di Alexande Lan-

. l i e in Alto Adi-
ge con un solo . È 
divenuto ò l'ago della bi-
lancia pe  la e della 
nuova giunta ; in 

a la Svp e
i ai missini. Una situa-

zione a -
bilità. o dice: «Ci sa-

o i , che sa-
o ò . l lea-

de  della Svp è o ad au-
e la a «in » 

del «pacchetto» Alto Adige 
«ma in a . 
Nell'assemblea e la 

e sale da 19 a 20 seggi; il i 
scende da 6 a 4; il i passa da 
4 a 5; 3 seggi vanno alla Lista 

e e 2 ai i ; il 
n aumenta da 3 a 5 seg-

gi; e il i ne e 2 su 
3. Stabili (uno a testa) i e 

, come anche . Svp e 
t (autonomisti -

) assommano 25 seggi. 

BIANCA MAZZONI XAVER ZAUBERER A P A G I N A 3 

o per  2000 assunzioni 
Ora lo sciopero si allontana 

e a cede 
Per  i giudici 
primo risultato 
l o » alle e dei giudici e lo 

o delle toghe, che aveva o Cossiga, 
si allontana. e a e Vassalli si impegnano con 
l'Associazione nazionale i a e -
damente duemila i e i pe  sop-

e alle deficienze del o giustizia e -
o nei i i sulle e .

giudici o la o nell'assemblea di . 

FABIO INWINKL 

. a sod-
disfazione dei i do-
po due e e mezza di con-

o con e a e Vassal-
li sulla i della giustizia. 
La giunta dell'Anni ha vin-
colato il o ad un 

o -
o pe e in tempi 

i ai i dissestati -
bunali duemila i e 

, indispensabili 
ad e il nuovo -
cesso penale e a e 
la giustizia civile. Su e -
chieste, come l'edilizia e 

, il mini-

o à un «appunto» 
a dell'assemblea nazio-

nale dei giudici in -
ma ì nella capitale. 

 la  del o 
civile e la e delle -

i si e una 
a e alle Ca-
. «Siamo stati -

sciuti come i 
i - dicono i -

genti dell'Anni - e questa 
volta o il o 
su punti e scadenze -
se». l i chiede a e a 
di e le sue decisioni al 

. 
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I Dodici : 
e adess o 
la conferenz a 
di pace 

 dodici i degli i della Cee o 
a , alle decisioni dell'Olp di -

fat (nella foto) ad i che o «passi positivi» 
o il o pacifico della i .

o pe a ad un o dello Stato 
palestinese, i i  che l'accettazione della 

e 242 da e palestinese costituisca una base 
sufficiente pe  la convocazione di una a -
zionale di pace. 

A PAGINA 1 1 

Cento miliard i 
per  consulenze 

a 
sull'Eni 

Nel solo 1986 l'Eni pei 
«consulenze aziendali» ha 
speso é . 
Una a che e 
117 i o 
il o 1983-86. Su 
queste «consulenze » 
la a di a ha -

to un'inchiesta a pe e se o questi 
» si nascondano illeciti penali. L'indagine è a 

nella a a quando la e dei conti ha inizia* 
to a e i bilanci dell'Ente . c 
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Finanziari a 
Nemmen o 
un sold o 
per l'Adriatic o 

e . 
Con e politi-
camente miope e di a 

, i 600 -
di, stanziati pe  l'89 pe  il 

e più inquinato -
pa, sono i dalla 

. a di 
: «Se le e  che o non sconvolgo-

no la , non o soddisfatte, -
mo nella capitale tutti gli i comunali, -
ciali e i i e o la a 
davanti all'Alta . *» 

A PAGINA 6 

Bomba alla 
Grande a 

e morti 
e venti ferit i 

A , sulla -
de , a 70 chilome-

i da , una bomba 
e è esplosa cau-

sando la e di due cine-
si e il o di una ven-
tina di i . La 
polizia tace. Si a della 

a a di due giovani i i 
dalle famiglie. La vendetta con i esplosivi si diffonde 

e in Cina. a questa volta il luogo pubbli-
co, il o non individuabile, fanno e a un 
atto di . « n 

A A O 

le dimissioni 
rifondata» 

Via alle consultazioni, tra una settimana il nuovo segretario 

Pizzinato: « 
malaCgilva 

t alle stelle 
L'Ocse boccia 

i e e a 
MARCELL O VILLAR I 

1 L'Ocse, e 
e pe  la -

zione e o sviluppo, boccia il 
o italiano. E lo fa senza 

mezzi . n questi anni 
c'è stata una «congiunzione di 

i estemi assai i 
pe e una e 
sensibile del e deficit 
pubblico; ma questa possibili-
tà - a 1 Ocse - non è 
stata mai . l -
mento è alla a -
zione del o del o 
che si ò nel 1986, all'e-

poca del o . a 
nemmeno il o e a 
ne esce bene. Gli obiettivi uffi-
ciali dì e , dice 
l'Ocse, appaiono a in-
sufficienti a : e o 
il 1992 1 i , 
cioè lo stesso o del bi-
lancio al netto degli i 

o dal piano Amato. E 
pe  il ? e in ag-
guato e a a 
delle famiglie che, e alla 

e , po-
e e a a a la 

posizione a dell . 
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Antonio o spiega al Comitato o della 
Cgil i motivi delle sue dimissioni, e e il e 
del o di e del sindacato. -
ta la a di l o pe  una commissione che 

à ad una consultazione . ì una 
nuova e del massimo o e va-

à i  Una smentita di : mai avanza-
to e e posto condizioni. 

STEFANO BOCCONETTI BRUNO UGOLINI 

. È stata una
ne , e e , 
quella del tanto atteso Comi-
tato o della Cgil. Una 

e di l o ha -
posto una commissione, onde 

e i a duecento 
i i della Cgil 

sulla a del mandato» 
da e di , sul fun-
zionamento degli i 

, sulle e che 
e i compagni 

o sotto-

. l o di -
to, pacato e o nello stesso 
tempo, ha  tanti 
ostacoli posti al o di
fondazione, il veni  meno di 
una collegialità di , 
la volontà di  nella 
Cgil a e la a bat-
taglia politica. l mio, ha detto, 

 alle dimissioni, è 
stato «un atto politico e e 
deciso» e non lo si può immi-

e «ad un gesto o 
sul piano umano». 
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a nuova regola proposta dalla e 

Nel Pd sarà donna 
un dirigente su tre 

e novità nelle » pe  il 18* o del 
: più o coinvolgimento nella campagna con-

e non solo degli i ma anche degli elet-
i e dell'opinione pubblica comunista; più ampie 

e pe  la à dei delegati e degli 
i ; più adeguata a delle 

donne in tutte le istanze, anche o un siste-
ma e che intanto à ad esse un . 

GIORGIO FRASCA POLARA 

. Le novità, discus-
se dalla , o 
sottoposte all'esame e all'ap-

e del Ce e della Ccc 
che si  giovedì e ve-

ì i anche pe  la di-
scussione e il o del docu-
mento pe  la campagna con-

.  punti-chiave delle 
nuove : delegati ai con-

i i non solo in -
o agli i ma anche al-

la e ai , 
sezionali; esponenti , 
con i o e di 

, la cui quota à 
a ai voti : 

sezioni e i -
no e e 
emendative» da e al 

o nazionale.  l'e-
lezione dei delegati à ga-

o spazio «a tutte le sensi-
bilità politiche e i ma-
nifestatesi nel dibattito», a tutti 
i livelli ; e pe  questo, in caso 
di votazione pe o se-

§ , sì à e un o 
i e tali da e il 

. , un o dì 
donne in tutte le istanze. 

Livia Turco A PAGINA 4 

 ragazzi che la violentarono sono tornati in libertà dopo solo otto mesi di carcere 

E' morta a 30 anni Carla a 
la donna stuprata a piazza Navona 

a a \H a i a a la » a a a .<.. .... : J: ...__ A _ . . .. (.... »  > ... i _ È a a a , la a a a 
piazza Navona alla vigilia dello o otto . 
Aveva poco più di , l'ha a una -
copolmonite. a addosso i segni di una vita 

. La notìzia è stata data a i avvenuti 
dall'avvocatessa Lagostena . e i che 
l'avevano violentata sono appena stati : la 
pena a stata  in appello a 2 anni. 

ANNAMARI A GUADAGNI 

Carla Maria Cammarata in una immagine del 15 marzo scorso 
durante il processo per la violenza sessuale subita 

wm . «Questa donna 
non è a metà del cielo, 
ma la e a dell'uomo 
Vogliamo e che qu*  sn 

e i sono i scon-
volti da questa a del 

, abbacinati da 
questa bellezza sconvolgen-
te?». Al o l'aveva di-
pinta così l'avvocato di uno 
dei e che l'hanno violentata, 
in un angolo buio di una piaz-
za famosa e destino esi-

e come e di un . 
a , se non si è nep-

e la e «nobile», ma solo 
quella . a a 
(per gli amici ) aveva 
il o di e una -
da». La a che i e o 

i in e a -
la a ubnaca . Aveva 
il o e una e 
senza possibili facili -
ni un passato di tossicodipen-
dente e dì etilista, qualche -

o sulle spalle, una vita -
, e figli fatti con due 

uomini . Uno dei e 
gentiluomini i sul fatto 

da un e disse stupe-
fatto: a che fate, pe  una 
scopata mi e in . 

Adesso la a de! 
o è , in un 

ospedale . Si è saputo 
a i avvenuti; l'avvoca-
tessa Tina Lagostena , 
che l'ha a nei 

o o Stefano 
Ghelli, o i e o 

, si è impegnata con la 
famiglia a non e i 

i di questa a 
uscita di scena. a non 
voleva a pubblicità. -
sto o a seguito di -
copolmonite, dice il . 
Si sa solo che fino a giovedì 

o a a viva, ma 
stava già molto male: l e 
mi disse che a offesa e -
volta pe  l'esito del o 
d'appello, che non aveva più 
voglia di e - a Ti-
na Lagostena i -, a non 
si è suicidata né è a d'o-

, come si à 
. Sul o non 

è stata fatta autopsia, ha avuto 
un e cattolico, in chie-
sa. a molto a nel -
po e nella mente: dopo il -
cesso dì o o finì in 
clinica . a sola, 
senza , in giugno a 
stata di nuovo a a -

e alla Stai ida. Ultimamente 
si a e e di 
cuoio. Si sentiva a d'i-
gnominia. n appello - -
gue Lagostena i - non è 
voluta e in aula. Stava po-
co bene, aveva una tipica ma-
lattia psicosomatica, il fuoco 
di Sant'Antonio". Lo stesso 

o doveva e anche 
giudicata pe; ave «diffamato» 
 avvocato , e 

di uno dei . Uscendo dal 
o di o o ave-

va detto che a e 
a e sei volte piutto-

sto che e a quel-

lo che aveva sentito. Si disse 
e che aveva «ade-

scato», del o e stato 
i impossibile a 

in piedi». 
La a del -

daio lascia e figli piccoli, dai 
nove anni in giù. o lo stu-

o il sindaco di a le 
mandò un mazzo dì , -
babilmente le uniche che ab-
bia mai o in vita sua. 

o ò l'assistenza pubbli-
ca l ha, come si dice, snobba-
ta. Sui o anni e otto mesi 
comminati a Ghelli, i e -
moni in o o sì litigò, 

é la a è a anche 
pe  gli assassìni e i e sono 
giovani. n appello le condan-
ne sono state e a due an-
ni e un mese. Con -
to che la vìttima non a una 
bambina, ma «una donna ma-

a che conosce gli aspetti 
meno nubili della vfTa». 

A PAGINA 1? 



a 
- 1 % 

e 
b 1188 

(+18,8% dal 
4-1-1988) 

a 
Un buon 
aumento 
su tutte 
le monete 
dello Sme 

o 
n flessione 

sui i 
i 

(in a 
1290,75 ) 

ECONOMIA&LAVOR O 
Brescia 

: 
i 

a valanga 
DAI NOSTTtq INVIATO 

STEFANO RIGHI RIVA 

. Storie da pa-
droni delle terriere, storie che 
si somigliano tutte, storie latte 
di contrasti feroci, di lotte 
senza quartiere, di colpi bassi: 
ricordat e lo scontro davanti 
alle telecamere, tra i e 
l'operalo Varianti , arbitrat o da 

a Carri ? e i 
sindacalisti buttali fuori dal-
rOm a spintoni durante la ver-

*  lenza Fiat? O l'accordo sepa-
ralo, sempre in un'acciaieria 
di , a Sarezzo, che 
cancellava il consiglio di fab-
brica in cambio di un po' di 
salario? A proposito, propri o 
la i di Sarezzo è stala 
chiusa dal magistrato la setti-
mana scorsa per  aver  calpe-
stalo in ben 59 occasioni le 
norme antinfortunio . Pensate 
che nell'accordo separalo 
aveva latto sottoscrivere ai la-
voratori questa frase umiliante 
e bugiarda: e parti ricono-
scono che (sulle norme di si-
curezza) l'azienda agisce con 
tempestività e professionali-
tà». Niente di nuovo dunque, 
sotto il pallido sole di Brescia, 
niente riposo per  i gladiaton 
di questa tolta di classe eter-
namente primitiva , eterna-
mente combattuta a testate. 
Anche il sindacalo, sottopo-
sto per  decenni a questa fero-
ce selezione della specie, ha 
prodotto quadri e dirigenti da 
combattimento, senza sfuma-
ture, senza elasticità. A Gior-
gio Cremaseli!, andato a -
ma con la fama del duro, è 

-venuta a succedere nella 
Flom di Brescia o ap-
poni, ex operaio della Fran-
chi, fabbrica d'armi . Un uomo 
'giovane, 33 anni, diventato 
.perito elettrotecnico studian-
d o a sera. a mia molla 
verso il sindacato? Semplicis-
simo: ero in fabbrica da, poco, 

"brotestavo. l padrone' mi fa 
"dalo'u n pugno in factia». 
*  Si parla della contrattazlo-

-tj e in corso, ci si aspetta il soli-
Zio copione, latto di scioperi, 
it i qualche lir a di salario, di 

e ora in meno sudata 
sangue. e arriva la sor-
presa. A Brescia hanno fatto 
contratti in 260 aziende, lo 
stesso numero circa del -
nese. Gli accordi riguardano 
fjl à  70% della manodopera 
nteressata. n Confindustria, 

p meglio in Alb, l'Associazio-
ne industrial i bresciani, famo-
sa per  i suoi eterni no, ne han-
no benedetto soltanto 8. a 
poi - spiega Zipponi - dopo il 
no formale dell associazione, 
gli industrial i venivano da noi 
in fabbrica; hanno bisogno di 
lavorare in pace, e si tratta», 

e gli industrial i brescia-
ni abbandonano le battaglie 
di principio? «Sembra incredi-
bile, ma anche qui le cose 
stanno cambiando.  padroni 
da queste parti sono per  gran 
parte ex operai: come si sa, i 
pia rognosi coi dipendenti. 

a dai e dai molti hanno pas-
sato la mano, hanno comin-
ciato a delegare agli staff, ai 
dirigenti . E i risultati si vedo-
no». 

All'Alf a Acciai e alla Stefa-
na, due santuari del tondino, 
sopra i cinquecento dipen-
denti, come alla Borgo Nova, 
stessa dimensione ma nel set-
tore meccanico, si e fatta la 
prima contrattazione d'antici -
po. Sarebbe a dire discussio-
ne preventiva delle innovazio-
ni tecnologiche. Alla Ferrosi-
der  si è scambiala flessibilità, 

, notti e sabati contro una ridu-
zione a 32 ore pagale 40. Alla 

, meccanotecnìca d a-
vanguardia che fa macchine 
lessili a controllo numerico, si 
sperimentano le lavorazioni di 
gruppo, con relativa abolizio-
ne delle gerarchie e con inve-
stimenti massicci nella forma-
zione professionale. -

i tutto nella siderurgia brescia-
na si è portata axasa la quat-
tordicesima, una cosa che fi-
nora esisteva solo alla Falck di 
Sesto. 

a per  tanta inopinata di-
sponibilità dei padroni bre-
sciani ci devessere qualche 
spiegazione in più. i c'è: 
in questi anni di petrolio a 
basso prezzo, di rottame ab-
bondante sui mercati interna-
zionali, le siderurgiche bre-
sciane, che poco prima pare-
vano tutte con l'acqua alla go-
la, si sono viste arrivar e ad-
dosso una colala d'oro. Gua-
dagni da 100 lir e al chilo, per 
prodotti che alla vendita ne 
valgono 400. a pro-
vincia dove ormai tecnici e 
specializzali vengono rubati 
sul mercato a suon di milioni . 
E questa volta il sindacato 
bresciano si è dato da fare per 
non perdere la battuta. i la-
voratori non è mancato il ri-
scontro: nei referendum sulle 
piattaforme, che sono stati 
latti un po' dappertu o, in 
media hanno dello si all'80%. 

a riunione del direttiv o 
a la a 

di l o di e 
una commissione di «saggi» 

ì il nuovo «summit» 
Una e di n 
Nel dibattito analisi pacate 
ma anche spunti i 

Cgil, parte la consultazione 
Nuova fase pe  la Cgil. Una e di l o 

e la consultazione, poi a dal comi-
tato , pe  il nuovo o . -
zinato spiega il è della e del suo 

, difende il o di . E alla 
fine la , dopo otto , in e 

, a un o a . Una apposita 
commissione . 

BRUNO UGOLINI 

. E iniziala forse, 
dopo tante polemiche, so-
prattutt o sui giornali, la fase 
«costruttiva» per  la Cgil. Quan-
ti si aspettavano dalla riunione 
di ieri del comitato direttivo, il 
massimo organismo dirìgente, 
toni infuocati, nuove divisioni, 
è rimasto deluso. C'è stata 
una relazione di l Turco, un 
intervento di mezz'ora di Piz- ' 
zinato, tutto teso a motivare, 
con orgoglio e passione, le ra-
gioni delle difficolt à attuali 
della Cgil, a ribadire  l'obietti -
vo incancellabile delta «rìfon-
dazione» del sindacato, fino 
alla scelta della «remissione 
del mandalo», le dimissioni. 
Sono seguiti otto interventi, in 

f arte polemici. a discussione 
stata chiusa da una mozione 

presentata da Arvedo Forni e 
e i (un comuni-

sta e un socialista del sindaca-
to pensionati) che intendeva 
aggiornare ì lavori del comita-
to direttiv o stesso alla giorna-
ta di martedì 29. o «stop» al 

dibattit o è stato così approva-
to a maggioranza. E subito do-
po è stata approvata con 102 
voti a favore*  S contrari e 2 
astenuti la proposta della se-
greteria stessa per  l'avvio di 
una consultazione intema. a 
riunione di martedì esaminerà 
gli esiti della consultazione 
che verrà condotta in questi 
giorni da una apposita com-
missione composta da Aldo 
Giunti (presidente del colle-
gio dei probiviri , comunista), 

i Agostini (segretario or-
ganizzativo, comunista), Fio-
rella Farinelli , segretaria na-
zionale della Cgil scuola, terza 
componente), Giuseppe Cova 
(segretario generale della Cgil 
lombarda, socialista).  quat-
trp «saggi» avranno colloqui 
individual i con i circa duecen-
to dirigenti sindacali interes-
sati (membri del , 
provibiri , ecc.), cominciando 
dai dodici membri della se-
greterìa. a consultazione ri-
guarderà la remissione del 

mandato del secretano gene-
rale e le valutazioni del comi-
tato direttivo, il giudizio sul 
funzionamento degli organi-
smi dirìgenti confederati, l'e-
same delle proposte che indi-
vidualmente i compagni riter -
ranno opportuno sottoporre 
alla Commissione.  risultati 
dei colloqui con ì quattro 
«saggi» verranno prima sotto-
posti alla segreterìa Cgil e poi, 
martedì, alla nuova riunione 
del comitato direttivo. 

a fase del dibattit o 
aveva registrato obiezioni e 
perplessità sulle caratteristi-
che della consultazione stes-
sa. C'era chi, come Grandi 
(funzione pubblica), la voleva 
riservata solo al nuovo segre-
tari o generale. Aveva risposto 
Bruno Trentin spiegando che 
era stata fatta la scelta di senti-
re i diversi pareri, sìa sulla re-
missione del mandato di Piz-
zlnato, sia sul funzionamento 
complessivo della segreteria, 
perchè «le responsabilità so-
no collettive e vanno discusse 
francamente». Questo non si-

Snifics che la consultazione 
ovrà esprimersi «sui diversi 

membri della segreteria», 
semmai sul funzionamento 
del massimo organismo diri -
gente. o stesso Trentin, in 
una precedente dichiarazione 
aveva smentito la presentazio-
ne di una sua candidatura alla 
carica di segretario generate. 
«Non ho presentato, ne for-
malmente, né tacitamente, al-

cuna candidatura, così come 
è stato sempre mìo costume 
in tutta la mia vita di militant e 
e dirigente della Cgil*. Trentin 
aveva aggiunto di non aver 
nemmeno posto la condizio-
ne, come aveva scritto qual-
che giornale, di ottenere il 
consenso di tutti i comunisti 
della Cgil. i è del tutto 
estranea - aveva precisato -
una concezione monolìtica 
dell'organizzazione sindacate 
e delle sue componenti politi -
che ed ideali, b una concezio-
ne che ho sempre combattuto 
e che nega un necessario plu-
ralismo di idee e di culture 
che, mi auguro, attraversi pro-
gressivamente le stesse com-
ponenti della Cgil». , 
Trentin rifiuta  di essere la ban-
diera dì una qualsiasi «parroc-
chia». 

a giornata era cominciata 
con una riunione della segre-
teria che aveva discusso le 
procedure da adottare. l 
«summit» del comitato diretti -
vo iniziava verso le 16 e 30.1 
cronisti, assistevano, in una 
apposita sala, attraverso un 
circuit o televisivo. Ed ecco, in 
bianco e nero, la faccia di Ot-
taviano l Turco, la sua pero-
razione su questa Cgil prota-
gonista di una innegabile 
esperienza di «trasparenza». 
Chi ascolta e guarda può ri-
pensare al passato, quando 
davvero i segretari della Cgil 
venivano scelti, certo senza 
discussioni aperte, senza toni 
esasperati, ma in gran segreto 
e con il contributo di non 

molte persone. l Turco di-
fende anche l'idea di un sin-
dacato «delle differenze» e di 
un gruppo dirigente capace dì 
coniugare lotta politica e leal-
tà, abbandonando, l'altalena 
delle discussioni infinite. a 
segreteria della Cgil, ricorda, 
ha assunto atteggiamenti di-
versi nelle ultime vicende, ma 
nessuno ha fatto mai venir 
meno il rispetto nei confronti 
di Antonio Pizzinato. Ed ecco 
appare sul video Antonio Piz-
zinato, con il suo intervento 
critico, il suo voler  rimanere 
nella Cgil a combattere anco-
ra per  la battaglia delta rifon-
dazione. Numerosi, tra i primi 
interventi, gli spunti critici . Tra 
questi quelli di Carlo Ghezzi, 
segretario della Camera del 

o di , di Aldo 

Amoretti , segretano dei tessi-
li , di o i Gioacchino, 
segretario del settore com-
mercio, di Giorgio Bucci, del 
sindacato pensionati, di Ge-
neroso a segretario della 
Cgil Abruzzo. C'è un filo con-
duttore: Pizzinato non deve 
essere una specie di vittim a 
sacrificale. Contribut i diversi 
vengono da Giovan Battista 
Chiesa che lamenta, nel fra-
stuono delle ultime settimane, 
soprattutto un vuoto d'analisi, 
da Franco Natuzzi (Puglie), da 
Gianfranco Federico (Campa-
nia). E quest'ultimo a parlare 
della possibilità di dare inizio. 
per  la Cgil, ad una fase «co-
struttiva», dopo una fase di-
struggente. E l'accenno alle 
polemiche laceranti, al loro 
possibile esaurimento. 

: «Un atto politico, 
non un gesto » Pizzinat o e Trenti n durant e la riunione  del direttiv o 

L'appassionato o 
del o uscente 

a scelta della 
 il sindacato 

non può e » 

STEFANO BOCCONETTI 
. Sì sapeva che 

non sarebbe stato un sempli-
ce discorso di saluto. Comun-
que, è stato lo stesso Pizzina-
to, fin dalle prime battute, a 
chiame il senso del suo inter-
vento: a mia scelta vuote es-
sere un atto politico forte e 
deciso, non la si può immise-
rire , riducendola ad un gesto 
coraggioso sul piano umano». 
Pizzinato esordisce così, con 
una «frecciata», il suo ultimo 
discorso da segretario genera-
le. Un discorso che molti (per 
prime le agenzie di stampa) 
hanno interpretato come un 
duro atto di accusa contro gli 

oppositori intemi. Oppositori, 
palesi o «occulti», alla linea 
della «rìfondazione». -
dazione» che Pizzinato ha ri-
vendicato come il primo 
obiettivo della sua gestione; 

» che soprattut-
to «è una scelta dalla quale 
non si pud tornare indietro». 

a perché queste dimissioni? 
o una precisazione: 

non sì tratt a di dimissioni, ma 
dì una «remissione dì manda-
to». E non è una disputa sofi-
stica. Non si tratt a di dimissio-
ni perché Pizzinato resterà 
nella Cgil, con i compiti che il 
direttiv o gli assegnerà. a 

la domanda: perché questo 
gesto? l segretario generale 
ha risposto in diversi passaggi 
del suo intervento. Pizzinato 
ha voluto «rimettere il manda-
to» per  spazzare via «tutte le 
interpretazioni - sia le più 
buone, che le più malevole -
sulla vita intema della Cgil». 
«Voci» che determinavano di-
sorientamento tra i lavoratori: 
e il suo gesto consentirà «di 
fare chiarezza, darà trasparen-
za e limpidezza al dibattito» e 
soprattutto «rimetterà nelle 
mani dei lavoratori iscritt i il 
potere di intervento». E, anco-
ra: «Vi rimetto il mandato per-
ché questa è democrazia, tra-
sparenza, senso di responsa-
bilità». Perché propri o in que-
sto momento Pizzinato ha de-
ciso di lasciare la carica? Per-
ché «si è rotta la solidarietà 
del gruppo dirìgente, nella sua 
attivit à di direzione collegiate 
detta Cgil». Una «rottura» che 
Pizzinato tentò di ricucire, atta 
fine di ottobre, proponendo 
una sorta di «patto di gestio-
ne». a l'esecutivo del 25 ot-
tobre si spaerò su quella pro-

posta di «patto» e allora il se-
gretario ha deciso di «accele-
rare i tempi». Tanto più urgen-
te, perché da qualche tempo 
la discussione, anche all'inter -
no del gruppo dirìgente, s'era 
ridotta  «ad un clima dì bassa 
politica* . 

a su cosa sta «litigando» la 
Cgil? Pizzinato ha espresso 
una sua convinzione, a cui ar-
riva attraverso un lungo ragio-
namento. l punto di partenza 
è l'ultim o congresso della 
Cgil, a . Congresso che 
ebbe l'intuizion e dei «muta-
menti epocali» che stavano at-
traversando il mondo del la-
voro e della società. -
menti che avevano cambiato 
gli equilibr i di potere, gli as-
setti economici e produttiv i 
Che avevano stravolto la com-
posizione del mondo del lavo-
ro. Tutto questo, però, non ha 
attenuato «l'antagonismo di 
classe» fra lavoratori e impre-
se. Solo che l'«alienazione si è 
mostrata e si mostra in forme 
nuove», sconosciute. Quei 
cambiamenti epocali, insom-
ma, non hanno fatto diminui-

re «il bisogno di sindacato». 
o semplicemente fatto 

tramontare una forma di sin-
dacato, modellato sulle gran-
di industrie degli anni 60 e 70. 
C'era bisogno di un nuovo sin-
dacato: e ritorn a la «rìfonda-
zione» delta Cgil. Che altro 
non è che la «riunificazione» 
di quel mondo del lavoro che 
oggi non si presenta più così 
omogeneo, come vent'anni 
fa. » che signifi-
ca più democrazia, ma soprat-
tutto «ricostruzione del potere 
contrattuale». E non solo in 
fabbrica, ma anche nella so-
cietà, addirittur a in Europa. 
Ecco il punto: per  Pizzinato le 
diverse opzioni, le diverse po-
sizioni sul governo, sui «movi-
menti spontanei» tipo Cobas, 
le differenti strategie dipendo-
no tutte dal diverso modo di 
concepire il «potere contrat-
tuale del sindacato». Potere 
che oggi è ancora scarso: 
un'autocrìtica («la tragedia di 

a è emblematica della 
nostra incapacità a trattar e le 
condizioni di lavoro»), ma an-

che tante critiche che suona-
no come altrettante frecciate. 
Atte categorie dirette dai do-
dici (che elaborarono la pri -
ma mozione anti-Pizzinato) 
perché hanno svenduto con-
quiste firmando contratti «in 
pejus». A «quei dirigenti sinda-
cali che sostengono la tesi pa-
radossale che il numero degli 
iscrìtti non ha grande signifi-
cato» (frase che sembra allu-
dere ad un intervento di Berti-
notti) . 

a Pizzinato non ha voluto 
concludere rimarcando le di-
visioni. E ha detto che la Cgil 
deve ricercare un «nuovo pat-
to costituente»:  che magari su-
peri la vecchia «costituzione» 
legata atte correnti di partit o -
ma questa è un'interpretazio-
ne del cronista -, che «superi 
la sua parziale rappresentativi-
tà» e costruisca davvero un 
rapporto democratico con 
tutt i i lavoratori . e ultimissi-
me parole sono state per  i 
suoi collaboratori: «Grazie», 
ha detto loro. E «grazie» gli 
hanno risposto in tanti, ap-
plaudendolo. 

Le divisioni bloccano il negoziato 

Polemiche tra sindacati 
sulla vertenza Barill a 

. Proseguono le 
trattativ e tra ta Barill a e i sin-
dacati dei lavoratori dell'A-
groindustria, Flai-Cgil, Fat-Osl 
e Uilas-Uil, a proposito del 
piano dì sviluppo tnennale 
dell'azienda alimentare. Nel-
l'incontr o del 18 novembre, 
informa un comunicato della 
Flaì, la Barill a ha presentato il 
programma di sviluppo trien-
nale. e proposte aziendali 
sono state criticate dai sinda-
cati, informa una nota, che 
hanno ipotizzato un peggiora-
mento delle condizioni dei la-
voratori . a , prosegue la 
nota, è convinta che un mag-
gior  utilizzo degli impianti de-
ve significare più occupazione 

e non restringimento degli 
spazi di vita dei lavoratori . 

 sindacato di categoria 
della Cgil, continua il comuni-
cato, ha chiesto alle altre due 
associazioni di categoria di 
impegnare l'azienda a prose-
guire il negoziato sul resto del-
la piattaforma, rinviando il 
confronto sull'utilizzo degli 
impianti a successivi incontri . 
Non essendo stato possibile 
un accordo unitari o su tale 
proposta, continua la nota, la 
Flai, Fai e Uìlas hanno chiesto 
un aggiornamento della tratta-
tiva, per  decidere un percorso 
unitario . l prossimo incontro 
è previsto per  il 25 novembre. 

Sulla trattativ a in corso alla 
Barill a ha preso anche la Uilas 

Uil nazionale. n una nota, 
l'organizzazione sindacale af-
ferma che «bisogna operare 
affinché si pervenga rapida-
mente ad un'intesa di gruppo 
dopo tante lotte e quattro me-
si di trattative». o di 
venerdì scorso, ad avviso del-
la Uilias Uil «doveva entrare 
nel concreto dì tutti i proble-
mi per  ottenere risultati  e ga-
ranzie eque per  tutti  lavora-
tori . Purtroppo - prosegue la 
nota - non è stato possibile in 
quanto la Flaì Cgil ha chiesto 
un aggiornamento della tratta-
tiva. i fronte a questa richie-
sta, pur  non riscontrandone la 
necessità, la Uilias Uìi ne ha 
preso atto. 

 la e a 

a Ferruzzi dura reazione 
al taglio degli aiuti Cee 
m . Una durissima 
contestazione alle indicazioni 
della Cee di ridurre  gli aiuti ai 
produttor i italiani di barbabie-
tole è venuta ieri dal gruppo 
Ferruzzi, che chiede al gover-
no di intervenire, far  conosce-
re le sue posizioni, e soprattut-
to fanno chiaramente capire 
che le conseguenze potrebbe-
ro essere una ristrutturazion e 
che finirebbe per  colpire l'oc-
cupazione. A farsi interprete 
delia protesta è stato o 
Picco, amministratore delega-
to di Eridania, nel corso di 
una conferenza stampa in cui 
è stato presentato l'andamen-
to del settore agroalimentare 
del gruppo 

o l'orientamento 
espresso dalla Cee - ha detto 
Picco - di ridurre  gli aiuti ai 
produttor i italiani di barbabie-
tole da zucchero. Prima di 
prendere una qualsiasi deci-
sione in questo senso - ha ag-
giunto - è infatt i necessano 
fare un'analisi che dimostri 
che sono venute meno le con-
dizioni d'ordine naturali che 
avevano reso necessari gli aiu-
ti». Secondo Picco la riduzio-
ne degli aiuti comunitari por-
terà inevitabilmente a una 
contrazione della produzione 
a cui l'industri a reagirà con-
centrando la produzione in un 
numero ridotto  di stabilimen-
ti. «A questo punto - ha prose-
guito Picco - è il governo ita-

liano che deve decidere quale 
produzione vuote e poi si po-
trà discutere un nuovo piano 
saccarifero. Per  il gruppo Fer-
ruzzi comunque - ha conclu-
so - non si presenterebbero 
grossi problemi perché esisto-
no notevoli possibilità di con-
centrazioni produttive». 

l settore agro-alimentare 
del gruppo Ferruzzi chiuderà 
il 1988 con ricavi da vendite 
per  7.912 miliard i contro i 
4 633 miliard i dell'87. e 
del gruppo al lordo delle im-
poste e per  ta sola gestione 
ordinari a sarà a fine '87 di 263 
miliardi , leggermente diminui-
to rispetto ai 272 miliard i del-
lo scorso anno 

La Rat 
al 4  post o 
tr a le societ à 
europe e 

a Fial è passala nell'ultim o anno dal nono al quarto posto 
nella graduatoria delle 500 maggiori società europee per 
valore di mercato elaborata dal quotidiano e
cial Times. Nella classifica delle prime 100 europee per 
fatturato , Tir i figura al terzo posto, contro il quarto dell'an-
no precedente, seguita per  quanto riguarda le società ita-
liane, dalla Fiat al sesto posto, con un balzo avanti di 9 
posizioni; dall'Eni passata e dal numero 11 al numero 
14; e dalla n scesa dal 41*  al 44*. l numero uno 
europeo rimane la compagnia petrolifera anglo-olandese 

l , sia per  valore di mercato sia per  fattura-
to. 

Rendiment i 
invariat i 
per i Bot 
di fine  mese 

i i carat-
terizzano l'asta di Bot (Buo-
ni ordinari del Tesoro) di fi-
ne mese decisa dal ministro 
del Tesoro Giuliano Amato. 

a emissione di Bot am-
monta complessivamente a 
25.750 miliard i di lire, di cui 

8.000 miliard i sono titol i con scadenza trimestrale; 9.000 
miliard i sono Bot con scadenza a sei mesi mentre i rima-
nenti 8.750 miliard i di lir e sono titol i con scadenza annua-
le. l comunicato del Tesoro intorma che i Bot semestrali 
sono offerti ad un prezzo base di 94,85 lir e e con un 
rendimento annuo netto del 9,74%. Nella precedente 
emissione di Bot i titol i con scadenza semestrale avevano 
la stessa durata (181 giorni), lo stesso prezzo base mentre 
il rendimento eflettivo netto era del 9,72%, i 
come in precedenza anche per  Boi annuali. 

Un'emissione di certificati 
del Tesoro in Ecu (Cte) è 
stata annunciata dal mini-
stro Amalo; l'import o è di 
un miliard o di Ecu (cioè cir-
ca 1.500 miliard i di lire) 
mentre il tasso di interesse 
annuo lordo posticipato è 

Nuov i Cte 
ma stavolt a 
a tass o 
«limato » 

Wallne r 
(Confagricoltura ) 
querel a 
Epoca 

fissato all'8.50% contro i'8,65% dell'emissione di ottobre 
(sugli interessi grava la normale ritenuta del 12,50%),
titoli , di durata quinquennale, sono destinati al mercato 
intemo e potranno essere sottoscritti dal 28 al 29 novem-
bre prossimi, il prezzo di collocamento è alla pari e verri 
utilizzato il tasso di cambio lire-ecu nella media delle quo-
tazioni di a e o del 24 novembre. 

l presidente della Confagri-
coltura Stefano Wallner  ha 
querelato il settimanale 

 per  quella che in una 
nota della Confagricoltura 
viene considerata «un'ag-
gressione vergognosa alla 
onorabilit à ed affidabilit à di 

un imprenditor e agricolo». Si tratt a - si legge nella nota -
di «un'impresa inqualificabil e da parte di avversari nell'am-
bito confederale, usi a gettare il sasso e a nascondere la 
mano», il presidente della Confagricoltura ha dato manda-
to ai propri legali di sporgere querela per  dif binazione nei 
confronti del settimanale con la richiesta di -un adeguato 
risarcimento da devolvere a scopo di beneficienza*. Nel-
l'articol o di  tra l'altro , vengono espressi dei dubbi 
sulla stabilità dell'impresa agricola condotta daltpresiden-
te della Confagricoltura. 

a Compagnie du i ha 
annuncialo oggi di aver  rile-
vato dalla banca inglese 

l Benson la parte-
cipazione che quest'ultima 
deteneva, per  un valore di 
400 milioni di franchi (88 
miliard i di lire), nel capitale 

della Società e de Gestion et de Partecipatlon 
(Sigp), la filial e di u t attraverso la 
quale Georges Pebereau ha lanciato l'attacco alla Socielé 
Generale annunciato il 24 ottobre scorso. a Compagnie 
du , dunque, viene ad aggiungersi agli altri alleati di 
peso (Caisse des Oepots, Thomson Csf, Perrier, Chaussu-
res André, l'Oreal, Pellerin) che sostengono Pebereau nel-
la sua offensiva contro la quarta banca di Francia, privatiz-
zata nel 1987 dal governo Chirac. 

Con 50 quintali di prodotto 
venduto a 3-5 milioni al chi-
lo, a £ il maggiore 
esportatore mondiale di 
tartufi . o ha comunicato, 
nel corso della mostra-mer-
cato del tartufo bianco del-
le crete senesi, a San Gio-

Anch e Mid i 
partecip a 
all'attacc o alia 
Sodet é General e 

All'Itali a 
il recor d 
dell'expor t 
per i tartuf i 

vanni d'Asso (Siena), o per  il commercio con l'este-
ro . Gli acquirenti maggiori, sebbene il consumo del 
nostro tartufo pregiato nel mondo resti limitat o a negozi di 
qualità o ristoranti  ricercati o stagionati, si trovano in Sviz-
zera, nei Paesi Bassi, in Austria. l paese che comunque ne 
fa più uso - sempre secondo e - importandolo sia dalla 
Francia che , £ la Germania Federale. C'è una 
piccola corrente di importazione anche negli Stati Uniti , 
principalmente italiana. a Francia, grande produttric e di 
tartuf o nero, il più diffuso e conosciuto nel mondo, è il 
nostro maggior  concorrente all'esportazione. 

FRANCO MARZOCCHI 

Sciopero all'Enel 
Oggi due e di a 
pe  il o 
del o nazionale 

i . e ore di scio-
pero nazionale sono state in-
dette per  oggi dal sindacato 
energia Fnle-Cgil, Flaei-Cìsl. 
Uilsp-Uil. e organizzazioni di 
categoria hanno inoltr e pro-
clamato per  la prossima setti-
mana altre 4 ore di sciopero a 
livello locate. 

o 11 mesi dalla sca-
denza del contratto nazionale 
e di lavoro - sottolinea una 
nota del sindacato energia 
delia Cgil - le trattativ e fra l'E-
nel e le organizzazioni di cate-
gorìa non hanno ancora im-
boccato la fase de) confronto 
concreto e nsolutivo». 

«  modi tondamentali della 

piattaforma (aumenti retribu -
tivi , classificazione e profes-
sionalità, riduzione dell'orari o 
di lavoro, sviluppo delle rela-
zioni sindacali e decentra-
mento del confronto e della 
contrattazione, restano, -
ti, sostanzialmente . 

e azioni di sciopero - assi-
curano Fnle, Flaei, Uìlsp -
non avranno comunque rifles-
si immediati sull'utenza. "A 
questo proposito le organizza-
zioni sindacali svilupperanno 
una serie di contatti con le or-
ganizzazioni dei consumatori 
per  concardare un impegno 
comune nella salvaguardia 
dei rispettivi  interessi». 

l'Unit à 
ì 
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